
le fe lv e  a formare città  , e popolazioni, fi  
trovarono ben preflo in volti in un maggior 
numero di bifogne 9 che àifeopri loro la co­
munione del v iv ere  , e che poi ha cotanto 
ampliate la delicatezza  civ ile  , la vani­
tà  , i l  lu ffo , e la gara fcam bievole, fu ro­
no pojle in commercio le comodità dellal, 
v i t a , e ne f u  introdotta quella permuta­
zione reciproca, che pnò dir f i  t l g r a n d e  
affare di tu tta  V umana foci età ; e quindi 
la  necejfità , e lo flimolo in ognuno di mi­
gliorare ed accrefcere, od almeno di confer- 
vare la propria fortuna  . Tale ftudio per­
tanto offervò A riftotile effere qua f i  im - 
preffo nell’ animo di tu tti dalla fleffa  na ­
tura  , ma di coloro effere majfimamente pro­
prio , a* quali è specialm ente commefftL. 
la cura della pubblica fe lic ità  . E d  in v e ­
ro quefla f i  f u  una delle prime fo li e cit Udi­
ne degli ottim i In  Hi tu  to r i, e Legislatori 
delle più calte , e flo r id e  nazioni ,  i l  f i f -  
fare la forma delle pubbliche rendite , e lo 
f i  ab ¿lire la maniera pth acconcia di ren­
derle perenni, e di augumentarle maggior­
mente . A  quefla dee aferiverfi la gloria  
degli antichi F e n ic i, e degli E g i z j , di e f­
fere f ia t i  9 ficcarne ferivano Erodoto¡e D io-
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